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Valbormida

Mancano medici di famiglia
in difficoltà i piccoli Comuni

VALERIA PRETARI

PIETRA LIGURE

A
ll'ospedale Santa Co-
rona prosegue la ria-
pertura progressiva 
dei reparti, interes-

sati dall’incendio, che il 5 set-
tembre scorso aveva coinvol-
to tre piani del padiglione chi-
rurgico, con conseguente tra-
sferimento dei servizi in altri 
locali del nosocomio di Pietra 
Ligure. Ieri l’Asl2 ha comuni-
cato la riapertura del secondo 
piano e di 25 posti letto. Dopo 
gli interventi di bonifica e sani-
ficazione, il 22 dicembre era-
no stati riattivati 12 posti letto 
del 4° piano, ad integrazione 
dei 22 posti letto rimasti attivi 
perché non interessati dall’in-

cendio. Ieri ha riaperto anche 
il secondo piano, con il ripristi-
no dell’attività di degenza co-
sì articolata: 12 posti letto e il 
Centro ictus per la Neurolo-
gia, 12 posti letto e la Camera 
calda per la Neurochirurgia e 
1 posto letto per la Medicina 
Nucleare. A seguito del trasfe-
rimento dei pazienti, il quarto 
piano dello stesso Padiglione 
tornerà operativo con 22 po-
sti letto dedicati alle speciali-
tà  di  Chirurgia  vertebrale,  
Area Ortopedica Traumatolo-
gica e Area Medica, con la pre-
visione a breve di  un incre-
mento fino a 26 posti letto. 

Ancora sotto sequestro da 
parte dell’Autorità competen-
te il terzo piano, maggiormen-
te coinvolto dall’incendio. «Il 
recupero di parte degli spazi 
di attività di degenza rappre-
senta un importante risultato 
del grande lavoro dei nostri 
professionisti, grazie ai quali 
raggiungeremo nel più breve 

tempo  possibile  la  ripresa  
completa di  tutte  le attività  
che comunque hanno conti-
nuato ad operare in questi me-
si» ha riferito il direttore gene-
rale di Asl2, Marco Damonte 
Prioli. Prosegue Prioli: «Abbia-
mo compiuto un ulteriore pas-
so avanti verso il recupero di 
tutti gli spazi dedicati all’atti-
vità  di  degenza  interessati  
dall’incendio  di  settembre  
scorso. È evidente lo sforzo e 
l’impegno di tutti gli operato-
ri  coinvolti  sia  immediata-
mente dopo l’evento, sia nelle 
fasi di ripristino dimostrando 
grande professionalità e capa-
cità di resilienza peraltro già 
attestate da tutto il personale 
in fase di pandemia». Il grave 

incendio doloso del 5 settem-
bre era stato appiccato al ter-
zo piano del padiglione chirur-
gico del Santa Corona da un 
cittadino somalo senza fissa 
dimora, Samir Lamaan, arre-
stato con l’accusa di incendio 
doloso. L’uomo, secondo gli 
inquirenti, aveva agito consa-
pevolmente  dando  fuoco  
all’impianto dell’ossigeno nel-
la stanza di Ortopedia, dove 
era ricoverato da una settima-
na per la frattura di un femore 
a seguito di una rissa in piazza 
del Popolo a Savona. L’episo-
dio aveva provocato la morte 
di due persone: Franco Arrigo-
ni, 94enne originario di Ver-
celli, deceduto per una grave 
intossicazione e due settima-
ne dopo anche di una donna, 
per cui però l’Asl2 aveva speci-
ficato  che  il  quadro  clinico  
che aveva portato al decesso 
non  appariva  correlabile  
all’incendio. —
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D
are la possibilità ai 
medici specializzan-
di, già in attività co-
me medici di fami-

glia, di alzare il tetto dei mu-
tuati ora fermo a 1.000 pazien-
ti. Lo chiede il sindaco di Bor-
mida,  località  attualmente  
scoperta, Daniele Galliano, an-

che  in  qualità  di  Presidente  
della Commissione Montagna 
Anci e Coordinatore dei Picco-
li Comuni della provincia di 
Savona. Il problema riguarda 
molti altri piccoli Comuni. La 
situazione  è  pesante,  anche  
perché,  sottolinea  Galliano,  
«il venire meno del presidio 
dei medici di base dai piccoli 
Comuni  si  estenderà  nelle  
aree  interne  maggiori.  Ad  

esempio a Carcare quest’anno 
andranno in pensione due me-
dici, lasciando scoperti 3 mila 
mutuati. Per Bormida, così co-
me per altri piccoli Comuni, ci 
sarebbe già la disponibilità di 
alcuni specializzandi, che han-
no studi in Comuni limitrofi, 
di farsi carico anche dei nostri 
residenti. Tra l’altro – prose-
gue – Bormida riesce a conser-
vare una farmacia. Ma senza 
avere un medico, è probabile 
che poi per le prescrizioni si ri-
volgano a farmacie di quei Co-
muni, mettendo a rischio un 
servizio importante. Ritengo, 
quindi, che possano sussistere 
elementi  per una previsione 
di urgenza in deroga alla limi-
tazione normativa». 

Dall’assessorato  regionale  
alla  Sanità  però  si  risponde  
che «tutto quanto era in potere 
della  Regione  derogare,  an-
che riguardo gli specializzan-
di, è già stato fatto. Oltre il tet-
to dei 1.000 pazienti dovrebbe 
intervenire una modifica alla 
norma  nazionale.  Inoltre,  
quando le procedure di coper-
tura dei Comuni di Calizzano, 
Bardineto e Murialdo sono an-
date deserte, con nessun medi-
co interessato, l’Asl 2 è interve-
nuta innalzando il limite dei 
medici di famiglia di ruolo da 
1.500 a 1.800 pazienti proprio 
per cercare di coprire tali zone 
carenti. Ma sugli specializzan-
di non è possibile». M. CA. —
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IL CASO

Sopra il Chirurgico, 
a sinistra l’ingresso
del Santa Corona 
e i danni

Il 22 dicembre
erano già stati 

riattivati 12 posti
al quarto piano

il dire ttore del 1 18: s occorsi tempes tivi , ma c as o molto g rave

Anziano colpito da infarto, l’automedica
è già impegnata: muore in ospedale

Rimane ancora 
sotto sequestro 

il terzo piano
quello con più danni

PIETRA LIGURE

Anziano colpito da infarto a 
Carcare, nessuna automedica 
disponibile. L’88enne è stato 
trasportato dalla Croce Bianca 
di Carcare sino al casello auto-
stradale di Savona dove è avve-
nuto il rendez vous con l’auto-
medica del 118 che copre il Fi-
nalese. Giunto al Pronto soc-
corso di Savona ancora in vita 
è morto in ospedale. Scoppia 
la  polemica  sulla  copertura  
dell’emergenza in Valle Bormi-
da, con, soprattutto, una do-
manda: perché non è stato tra-

sportato al  PPI  dell’ospedale 
di Cairo, come già successo an-
che recentemente per un codi-
ce rosso in mancanza di alter-
native. I fatti. Nino Chianca, ac-
cusa il malore in via Garibaldi. 
Immediati i soccorsi da parte 
dei militi della Croce Bianca di 
Carcare  che,  ancora  prima  
dell’ambulanza,  arrivano  sul  
posto a piedi con il defibrillato-
re portatile. Pochi minuti do-
po arriva anche l’ambulanza, e 
mentre si continuano le mano-
vre di rianimazione cardiopol-

monare, si chiede l’intervento 
dell’automedica. E qui la brut-
ta sorpresa: quella di stanza a 
Cairo è già occupata; impegna-
ta anche l’automedica di Savo-
na in un codice rosso verso Pie-
tra. Impossibile l’utilizzo an-
che dei due elicotteri, già impe-
gnati:  Grifo  verso  Genova  e  
Drago su un intervento di un 
biker caduto a Magliolo (frat-
tura codice giallo). L’ordine è 
quindi trasportare il paziente 
a Savona, dove sarebbe avve-
nuto il rendez vous con l’auto-

medica. I militi eseguono e pra-
ticano il  massaggio cardiaco 
all’anziano per tutto il viaggio. 

Commentano, dall’Asl 2 con 
il direttore del 118, Danilo Ci-
molato: «L’ambulanza che è ar-
rivata sul posto alle 10.55; do-
po i primi interventi di soccor-
so è ripartita alle 11.06 per in-
contrarsi con l’automedica al 
casello di Savona alle 11.17». 
Poco prima, un altro mezzo di 
soccorso, Sierra 3 era interve-
nuta a Cairo per trattare una 
donna 60 enne con sintomi da 
un probabile shock anafilatti-
co e conseguente arresto car-
diaco. «In entrambi i casi i soc-
corsi sono stati tempestivi, pur-
troppo la situazione era molto 
grave e compromessa sin dal 
suo esordio».M.CA. —
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SANITÀ

Prosegue la progressiva riapertura dei reparti dopo l’incendio del 5 settembre scorso che aveva interessato tre piani dell’edificio

Padiglione chirurgico del Santa Corona
riaperto il secondo piano con 25 posti letto
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